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    ENTE MORALE 
    di rappresentanza e tutela delle Vittime Civili delle guerre e dei conflitti 
    (D.P.C.S. 19 Gennaio 1947 e D.P.R. 23 Dicembre 1978) 

 
AI DIRIGENTI 

 DELLE ISTITUZIONI SCOLASTICHE STATALI  
DEL I E DEL II GRADO D’ISTRUZIONE  

 
DELLA PROVINCIA DI MESSINA  

 
  

TESTIMONI DI PACE 
 

promosso e realizzato dall’Associazione Nazionale Vittime Civili di Guerra (ANVCG) 
con il contributo del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 

ai sensi dell’art. 72, comma 1 del decreto legislativo n. 117/2017 e s.m.i. per l’anno 
finanziario 2020 

 
Preg.mo Dirigente  

“Testimoni di pace” è un progetto promosso e sviluppato dall’Associazione Nazionale 
Vittime Civili di Guerra – l’Ente morale preposto per legge in Italia alla rappresentanza e 
tutela delle vittime civili di guerra – realizzato grazie al contributo del Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali. 

Il Progetto si pone come obiettivo principale quello di promuovere fra le giovani 
generazioni i valori della Costituzione quali la democrazia, la libertà, la solidarietà e la 
giustizia sociale, attraverso l’educazione alla pace e alla solidarietà, tramite la 
realizzazione di una serie di laboratori didattici rivolti alle scuole di ogni ordine grado, 
che coinvolgeranno direttamente – su tutto il territorio nazionale – per la prima volta, 
testimoni dei conflitti di ieri (seconda guerra mondiale) e testimoni dei conflitti di oggi 
(profughi e rifugiati delle recenti e attuali guerre) allo scopo di rendere i giovani “agenti 
attivi dei processi di cambiamento” e “promotori di una cultura di pace”. 

La somiglianza tra le esperienze di chi (oggi) fugge dai drammi della guerra e di 
chi (ieri) in tenera età, ha subìto gravi conseguenze e sofferenze durante la Seconda 
Guerra Mondiale o – anche dopo per lo scoppio di ordigni bellici inesplosi in tempo di 
pace – renderà possibile offrire giovani partecipanti una cognizione non solo intellettuale 
ma anche emotiva del fenomeno bellico. Una cognizione che stimolerà una naturale 
comprensione del fenomeno e un’empatia per tutti coloro che, ancora oggi, sono vittime 
dei conflitti e delle guerre, con la naturale voglia di mettersi in gioco e di costruire un 
futuro di pace.  

La compresenza di vittime civili di guerra di ieri (italiane) e di oggi (straniere) avrà 
lo scopo, fondamentale, di rendere più tangibile la realtà della guerra agli appartenenti a 
generazioni che, per la loro età, non possono che percepire la guerra stessa come 
un’eventualità lontana nello spazio e nel tempo e priva di una sua dimensione materiale, 
ben distante dal loro quotidiano sebbene in questi mesi sia un tema centrale 
nell’opinione pubblica per via del recente conflitto russo-ucraino. 
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Il progetto offrirà, dal mese di ottobre 2022 e per l’intera durata dell’anno 
scolastico, la possibilità a 400 classi di scuole di ogni ordine e grado di partecipare 
gratuitamente ad una serie di laboratori didattici della durata di 2 ore ciascuno che si 
terranno presso i locali delle scuole interessate o, a seconda dell’esigenza, in modalità 
telematica. 

I laboratori, sviluppati anche nell’ambito del protocollo d’intesa siglato fra 
l’ANVCG e il MIUR, saranno finalizzati a diffondere tra gli studenti i valori della pace e 
della solidarietà nonché quelli della nostra Costituzione quali la democrazia, la libertà e 
la giustizia sociale, nonché l’occasione per aprire una panoramica sui drammatici 
conflitti ancora oggi presenti nel mondo e sui danni che l’utilizzo di ordigni bellici provoca 
alle popolazioni civili anche a distanza  di tanti anni dalla fine dei conflitti. 

I laboratori si svilupperanno presso gli istituti scolastici interessati, o a seconda 
dell’esigenza in modalità telematica, dal mese di ottobre secondo un calendario didattico 
che i docenti interessati potranno direttamente concordare con la segreteria del 
progetto.  

 
Nell’ipotesi in cui il Suo istituto fosse interessato la prego di voler rispondere a 

questa lettera esplicitando l’interesse verso la realizzazione dei laboratori in modo da 
inserire l’istituto all’interno delle scuole aderenti al progetto. 

Rimanendo in attesa di Suo cortese riscontro, l’occasione è gradita per porgere 
cordiali saluti. 
 

 
 
Ct, 16/09/2022      dott. Andrea Bruno 
        Referente Area SUD 
        Associazione Vittime 

    civili di Guerra  
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